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ne e all'Amiata. Ma soprattutto

L'I D EA de La Nazione - una «festa
toscana per l'estate» -ha messo ra-
dici robuste. Ora addirittura istitu-
zionali. Cristina Scaletti, assessore
regionale alla cultura, al commer-
cio e al turismo, ha mantenuto la
promessa fatta durante l'intervista
di domenica: ieri ha preso carta e
penna fissando l'apertura di un ta-
volo. L'appuntamento è per doma-
ni l'altro, giovedì 4 luglio, alle
10,30, nell'Auditorium del nostro
nostro giornale.
Sarà un «tavolo» lungo: intorno al
quale siederanno i rappresentanti
dell'Anci, l'associazione che riuni-
sce i comuni, le organizzazioni di
categoria di commercianti, ristora-
tori, albergatori e dei balneari.
Obiettivo? Formare un comitato
promotore e decidere le prime cose
da fare, cominciando da quell'idea-
lefil rouge che la Scaletti vuole dipa-
nare per coinvolgere tutti. Non a ca-
so, l'incontro di domani l'altro ser-
virà anche per mettere in campo le
nuove tecnologie: attraverso web
2.0 e travet 2.0, il portale regionale
del turismo, il social media team,

Toscana Promozione e il sito de La
Nazione. Chi vorrà intervenire, par-
tecipare e proporre potrà farlo libe-
ramente. Pechè l'intento è proprio
quello di riunire la Toscana in uno
sforzo festoso ma che abbia come fi-
ne anche quello di dare un calcio al-
la crisi. Per rilanciare, ripartire, in-
vestire. «E' vero che la Toscana ha
tutto, dalle bellezze naturali a un ca-
lendario fitto di iniziative culturali
e ricreative, ma credo occorra an-
che un grande evento amplificato-
re», conviene la Scaletti. Che ag-
giunge: «La prima idea che mi è ve-
nuta in testa è stata per la costa: un
lungo aperitivo, servito su un idea-
le tavolone capace di coprire il lito-
rale, dal confine con la Liguria
all'ultimo pezzetto della provincia
di Grosseto. Ma con questo non vo-
glio escludere le città d'arte, penso
a Firenze, Siena e Pisa, e nemmeno
la montagna, e qui penso all'Abeto-

non voglio prevaricare e decidere
in anticipo. Lasciando la parola al-
la gente, di solito si raggiungono ri-
sultati impensabili. E questo mi pa-
re il momento giusto perchè tutti
possano avere libro sfogo creativo».
Epiena di messaggi, in questi gior-
ni la Scaletti, per lo straordinario ri-
sultato ottenuto in Cambogia: il ri-
conoscimento delle ville e dei giar-
dini medicei come patrimonio
dell'umanità da parte dell'Unesco.
Sa perfettamente che la Toscana è
uno scrigno prezioso, ma è altret-
tanto consapevole che non sia più
possibile vivere di rendita, sia pure
puntando sul David di Michelan-
gelo, sulla Torre di Pisa, su piaz-
za del Campo, sul mare pulito.
Bisogna «muovere» questa To-
scana da sogno, farla vivere, ma-
gari tutta insieme, per offrire a
chi ci viene a trovare anche quel
che sappiamo produrre: vino e
non solo. «Credo sia determi-
nante puntare su una ripresa,
una rinascita, un rilancio che
facciano bene all'economia e
anche allo spirito», conclude
la Scaletti. Che aspetta giovedì
per dare forma e sostanza a

L'incontro si svolgerà
tra d ue g iorni nella sede

L nostro q uoti d iano

un'idea de La Nazione, trasformata
dalla Regione in un piano operati-
vo capace di coinvolgere la Tosca-
na che vuol ripartire.
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I politici
Il Governatore della

Toscana Enrico Rossi è
stato il primo ad aaderire

alla proposta del nostro
direttore; il presidente

della Provincia di Firenze
Barducci ha postato su

Facebook un appello per
superare i localismi

Le categorie
Massimo Biagioni

direttore di Confesercenti
mette a disposizione la

rete capillare
dell'associazione sul

territorio; e Andrea Babbi
direttore generale di Enit

fa un appello agli enti
locali perla mobilitazione

Carlo Conti si scaglia
contro le guerre di

campanile ed auspica una
cabina di regia unica a

livello regionale; Gherardo
Guidi, storico patron della

Capannina del Forte dei
Marmi sogna un progetto

che unisca tutti i locali

Klaus avi

Il noto ass ediologo.
«Otti ma l 'idea, Si può

puntare
sull'enogastronomia.

In Toscana c'è una
varietà di offerta

straordinaria e ci sono
anche location

incomparabili, dove
ambientare un evento di

questo tipo.

Molti ok all'idea de
La Nazione di un grande
evento in Toscana. Cosa
ne pensi? Scrivici a:

www.lanazione.it


